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ABSTRACT TESI: 

“Network economici e pratiche illecite nel distretto di Prato: un'analisi sociologica della 

presenza cinese tra infiltrazione mafiosa e autoregolazione comunitaria”: 

 

La criminalità organizzata transnazionale di matrice mafiosa, nel mondo globalizzato e iperconnesso 

odierno, rappresenta un fenomeno critico per le economie nazionali. La sicurezza economica degli stati 

viene messa in serio pericolo da organizzazioni che dispongono di capacità tali da drenare risorse e 

capitali al di fuori dell'economia legale, creando circuiti paralleli o simbiontici. Obiettivo sensibile e 

peculiarità strutturale del tessuto socio-economico italiano sono i distretti industriali. Questi, composti 

prevalentemente da piccole e medie imprese (PMI) – che rappresentano circa il 97,8% del totale delle 

aziende italiane – risultano particolarmente vulnerabili alle fluttuazioni della domanda di mercato, data la 

ridotta dimensione aziendale e la scarsa liquidità necessaria per mitigare tali shock. In questo scenario, le 

organizzazioni criminali transnazionali cinesi costituiscono un serio pericolo per la sicurezza dei sistemi 

economici locali, in virtù della loro capacità di radicarsi all'interno delle comunità diasporiche, 

specialmente in Europa. Il caso di studio focale è la città di Prato, sede di una delle comunità cinesi più 

significative d'Europa (con oltre 30.000 residenti di nazionalità cinese su circa 200.000 totali). Qui, il 

radicamento di strutture criminali ha trovato condizioni contestuali favorevoli per l'espansione 

nell'economia legale. Nel primo capitolo si forniranno le coordinate storico-sociali di Prato come distretto 

industriale. Nel secondo capitolo si approfondiranno le dinamiche culturali delle regioni di origine 

(Zhejiang e Fujian) che hanno favorito l'esportazione di specifici modelli criminali. Successivamente, nel 

terzo capitolo, si indagheranno i meccanismi di autoregolazione della comunità cinese pratese attraverso 

gli strumenti della sociologia qualitativa. L'analisi micro-sociologica evidenzierà come l'organizzazione 

spaziale, le prassi quotidiane e le norme interne possano divenire strumentali agli obiettivi di espansione 

mafiosa. Infine, nel quarto capitolo verrà presentato uno studio di caso condotto attraverso gli strumenti 

della data analysis e della sociologia computazionale. Tramite tecniche di machine learning e Social 

Network Analysis (SNA), analizzeremo un network economico del distretto. L'obiettivo è far emergere, 

attraverso l'analisi topologica della rete, le strutture relazionali latenti e i nodi critici che facilitano la 

compenetrazione tra economia legale e criminalità organizzata, evidenziando le anomalie strutturali 

riconducibili a pratiche illecite. Le conclusioni sintetizzeranno i risultati dell'approccio qualitativo e 

computazionale, offrendo una nuova chiave di lettura sulla resilienza di questi network criminali, nonché 

possibili tecniche di intervento.  

 

 


